
Parroco: don Franco Bonatti (Cell.: 339 60.99.585| Mail: francobonatti@gmail.com ) Uff. 0332 200288 
Vicario: don Giuliano Milani (Cell.: 3338878194 Casa: 0332 201.190) 
Vicario: don Stefano Negri (Cell. 333 79.94.101 | Casa: 0332 200 401 | Mail: stefano88negri@gmail.com ) 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
                       

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

ATTENZIONE!!!! PRUDENZA!!! E PAZIENZA!!! 
DA DOMENICA 24 MAGGIO PER TUTTE LE DOMENICHE 

 

IN SAN GIOVANNI:    (massimo di posti per Messa 130) 

Ss. MESSE:  ore 8, 00;  9, 30; 11, 00; 18, 00 
IN SAN PAOLO :        (massimo di posti per Messa 100) 

Ss. MESSE: ore  9, 00;  10, 30;  17, 30 
Si arrivi muniti di mascherina!  

E si seguano con scrupolo le indicazioni del servizio d’ordine 
 

 

Scuole paritarie di ispirazione cristiana: rischio di chiusura. 
…in particolare le scuole dell’ infanzia parrocchiali e in genere le scuole paritarie cattoliche e di 
ispirazione cristiana – vivono difficoltà economiche gravi.In ogni momento di difficoltà c’è chi deve 
essere aiutato e c’è chi può e deve aiutare … PERTANTO E’ OFFERTA A TUTTI LA POSSIBILITA’ DI 
CONTRIBUIRE  A VANTAGGIO DELLA NOSTRA SCUOLA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA DOVE DA SEMPRE IL 
PARROCO PRO-TEMPORE FA PARTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

IT63D0311150330000000014637    Scuola dell’Infanzia “Malnati” 
 

 
 

Mese di maggio:  alle ore 16.00 da S. Bernardino e da Olona  recita del Santo Rosario. 
Possiamo unirci spiritualmente anche da casa.   Particolari INTENZIONI per la Quarta settimana:   
Lunedì           25 maggio                per  tutti i missionari e missionarie 
Martedì         26  maggio  per  i cristiani perseguitati per la loro fede 
Mercoledì      27 maggio     per  la nostra Nazione 
Giovedì         28 maggio    per  l’Europa perché riscopra le proprie radici cristiane 
Venerdì         29  maggio    per  tutti i Seminaristi 
Sabato          30  maggio     per  per tutti i Sacerdoti 
Domenica     31 maggio                 per  il Papa e tutti i Vescovi 
 
 

 

SABATO 23 maggio 
 

 
 

 

Quali regole DEVO SEGUIRE per andare a Messa?  
1. coprire naso e bocca con la mascherina;  
2. dovrò igienizzare le mani all’ingresso;  
3. rispettare la distanza di almeno 1 metro dagli altri fedeli. 
Quanti fedeli possono essere presenti nelle chiese? Per ogni Messa posso essere presenti 
contemporaneamente: 
                            • 130 fedeli in San Giovanni;            • 100 fedeli in San Paolo. 
Come potrò fare la comunione? Restando in piedi al mio posto (si sposta il sacerdote). 
Ricevo l’ostia consacrata sulle mani (con le braccia tese) dove il sacerdote la lascerà cadere. 
Tolgo la mascherina solo dopo che il sacerdote sarà passato avanti. 
Potrò fermarmi prima e dopo le celebrazioni? 
L’entrata e l’uscita dalla chiesa dovranno essere ordinate e non dovranno esserci assembramenti 
neppure nel piazzale. 
 

DOMENICA 

Dopo 
l’Ascensione 
VII di Pasqua 

24 maggio 2020 

DI PASQUA 

III settimana 

At 1, 9a-12-14; Sal 132“Dove la carità è vera, abita il Signore”; 2 Cor 4, 1-6;  

                                                                                                                            Lc 24,13-35                                                                                                

 ore 08:00   San Giovanni   Pal Marku         
  “   09:00   San Paolo         Italiano Carmela e Francesco         
  “   09:30   San Giovanni   Colombi Natale; Badiello Mario e Lorenza                 
  “   10:30   San Paolo         Fabio Massimo         
  “   11:00   San Giovanni   Verdi Luigia e Cervi Stefano 
  “   17:30   San Paolo         Fam. Faleschini 
   “  18:00   San Giovanni   Spina Giovanni, Angela e Agata          

LUNEDÌ 
25 maggio 2020 

San Dionigi 

Ct 5, 2a.5-6b; Sal 41 “L’anima mia ha sete del Dio vivente”; 1Cor 10,23.27-33;  

                                                                                                                           Mt 9, 14-15  

ore 08:30   San Paolo                 
  “   18:00   San Giovanni  Brunello Cesare e Cortese Antonia        

MARTEDÌ 

26 maggio 2020 
S. Filippo Neri 

Ct 5, 6b-8; Sal 17 “Ti amo, Signore, mia forza”; FIL 3, 17-4, 1; Gv 15, 9-11                                                                                                                        

ore 08:30   San Giovanni  Montanari Teresa e Romolo         
  “   18:00   San Paolo         

MERCOLEDÌ 

27 maggio 2020 
Beato Lodovico 

Pavoni 

   Ct 1, 5-6b.7-8b; Sal 22 “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla”;Ef 2, 1-10; 

;                                                                                                                             Gv 15, 12-17                                                                                                                

ore 08:30   San Paolo    S.I.O. 
                    Segue    ADORAZIONE EUCARISTICA                        
  “   18:00   San Giovanni    don Peppino                                        

GIOVEDÌ 
28 maggio 2020 

Beato Luigi Biraghi 

  Ct 6, 1-2; 8,13; Sal 44 “Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo”;Rm 5,1-5; Gv 15, 18-21 

    ore 08:30   San Giovanni   Ossoli Angelo        

  “   18:00   San Paolo          Fam. Castellanelli        

VENERDÌ 

29 maggio 2020 
Ss. Vigilio e Sisinio, 

Martirio e Alessandro 

  Ct 7,13a-d.14; 8,10c-d; Sal 44“La figlia del re è tutta spendore”;Rm 8, 24-27,  

                                                                                                                                 Gv 16, 5-11 

ore 08:30   San Paolo          
  “   17:30   San Giovanni   ADORAZIONE EUCARISTICA              
  “   18:00   San Giovanni    Mondello Rosalia e Veni Maria      

SABATO 

30  maggio 2020 

San Paolo VI 
Vigilia di 

Pentecoste 

1Cor 2,9-15a;  Sal 103“Del tuo spirito, Signore, è piena la terra”; Gv 16, 5-14                                                                                                   
ore 08:30   San Giovanni    Maria, Carla, Ida e Luigi 
   “  17:30   San Paolo          Anselmi Palmino 
  “   18:00   San Giovanni    Mingardo Remigio e Angelina   

                                               Messa Vigiliare Solenne            

Domenica di 
PENTECOSTE 

 

31 maggio 2020 

IV settimana 

At 2, 1-11; Sal 103“Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra”; 1Cor 12, 1-11;  

                                                                                                                            Gv 14,15-20                                                                                                

 ore 08:00   San Giovanni   
  “   09:00   San Paolo         Fam. Bozzolani 
  “   09:30   San Giovanni   Giuseppe e Maria Rosa                 
  “   10:30   San Paolo         Fam. Gaiani-Bilio 
  “   11:00   San Giovanni    Abramo, Francesca e Samuele 
  “   17:30   San Paolo        
   “  18:00   San Giovanni    Ada, Maria e Ida 



Per riflettere 
LETTERA DI MONSIGNOR DERIO OLIVERO, Vescovo di Pinerolo (uscito miracolosamente dal coronavirus) 

 

Carissime amiche, carissimi amici, 
in questi giorni si è acceso un dibattito sulle Messe: aprire o aspettare ancora? In realtà la vita di  tutti ci 
sta dicendo di pensare a cose più urgenti: il dolore di chi ha perso un famigliare, senza neppure poterlo 
salutare; l’angoscia di chi ha perso il lavoro e fatica ad arrivare a fine mese; il peso di chi ha tenuto chiuso 
un’attività per tutto questo tempo e non sa come e se riaprirà; i ragazzi e i giovani che non hanno potuto 
seguire lezioni regolari a scuola; i genitori che devono con fatica prendersi cura dei figli rimasti a casa 
tutto il giorno; la ripresa economica con un impoverimento generale… Queste sono questioni che mi 
porto in cuore e sulle quali, come Chiesa di Pinerolo, stiamo cercando di fare il possibile. E’ in gioco il 
futuro del nostro territorio. A questo dedico la maggior parte delle mie poche forze in questi giorni, 
mettendoci mente e cuore. La questione serissima è: “Non è una parentesi!”. Vorrei che l’epidemia 
finisse domani mattina e la crisi economica domani sera. Ma non sarà così. In ogni caso questo periodo di 
pandemia e di crisi non è una semplice parentesi. Molti pensano: “Questa parentesi si è aperta ad inizio 
marzo, si chiuderà e torneremo alla società e alla Chiesa di prima”. No. E’ una bestemmia, un’ingenuità, 
una follia. Questo tempo parla, ci parla. Questo tempo urla. Ci suggerisce di cambiare. La società che ci 
sta alle spalle non era la “migliore delle società possibili”. Vi ricordate quanti “brontolamenti” facevamo 
fino a febbraio? Bene, questo è il tempo per sognare qualcosa di nuovo. Quella era una società fondata 
sull’individuo. Tutti eravamo ormai persuasi di essere “pensabili a prescindere dalle nostre relazioni”. 
Tutti eravamo convinti che le relazioni fossero un optional che abbellisce la vita. Una ciliegina sulla torta, 
un dolcetto a fine pasto. In questo isolamento ci siamo resi conto che le relazioni ci mancano come l’aria. 
Perché le relazioni sono vitali, non secondarie. Noi siamo le relazioni che costruiamo. Ciò significa 
riscoprire la “comunità”. Gli altri, la società sono una fortuna e noi ne siamo parte viva. Il mio paesino, il 
mio quartiere, la mai città sono la mia comunità: sono importanti come l’aria che respiro e devo sentirmi 
partecipe. L’abbiamo scoperto, ora proviamo a viverlo. Non è una parentesi, ma una nascita. La nascita di 
una società diversa. Non sprechiamo quest’occasione! Una società che riscopre la comunità degli umani, 
l’essenzialità, il dono, la fiducia reciproca, il rispetto della terra. Ne ho parlato nella mia lettera “Vuoi un 
caffè?”. Forse possiamo rileggerla oggi come stimolo per sognare e costruire una società nuova. 
In secondo luogo mi rivolgo ai credenti. Non basta tornare a celebrare per pensare di aver risolto tutto. 
“Non è una parentesi”. Non dobbiamo tornare alla Chiesa di prima. O iniziamo a cambiare la Chiesa in 
questi mesi o resterà invariata per i prossimi 20 anni. Per favore ascoltiamo con attenzione ciò che ci 
sussurra questo tempo e ciò che meravigliosamente ci dice Papa Francesco. Vi ricordate cosa dicevamo 
fino a fine febbraio? In ogni incontro ci lamentavamo che la gente non viene più a Messa, i bambini del 
catechismo non vengono più a Messa, i giovani non vengono più a Messa. Vi ricordate? Ed ora pensiamo 
di risolvere tutto celebrando nuovamente la Messa con il popolo? Io credo all’importanza della Messa. 
Quando celebro mi “immergo”, ci metto il cuore, rinasco, mi rigenero. So che è “culmine e fonte” della 
vita del credente. E sogno dall’8 di marzo di poter avere la forza per tornare a presiedere un’Eucarestia. 
Ma in modo netto e chiaro vi dico che non voglio più una Chiesa che si limiti a dire cosa dovete fare, cosa 
dovete credere e cosa dovete celebrare, dimenticando la cura le relazioni all’interno e all’esterno. 
Abbiamo bisogno di riscoprire la bellezza delle relazioni all’interno, tra catechisti, animatori, collaboratori 
e praticanti. Abbiamo bisogno di creare in parrocchia un luogo dove sia bello trovarsi, dove si possa dire: 
“Qui si respira un clima di comunità, che bello trovarci!”. E all’esterno, con quelli che non frequentano o 
compaiono qualche volta per “far dire una messa”, far celebrare un battesimo o un funerale. Sogno 
cristiani che amano i non praticanti, gli agnostici, gli atei, i credenti di altre confessioni e di altre religioni. 
Questo è il vero cristiano. Sogno cristiani che non si ritengono tali perché vanno a Messa tutte le 
domeniche (cosa ottima), ma cristiani che sanno nutrire la propria spiritualità con momenti di riflessione 
sulla Parola, con attimi di silenzio, momenti di stupore di fronte alla bellezza delle montagne o di un 
fiore, momenti di preghiera in famiglia, un caffè offerto con gentilezza. Non cristiani “devoti” (in modo 
individualistico, intimistico, astratto, ideologico), ma credenti che credono in Dio per nutrire la propria 
vita e per riuscire a credere alla vita nella buona e nella cattiva sorte. Non comunità chiuse, ripiegate su 

se stesse e sulla propria organizzazione, ma comunità aperte, umili, cariche di speranza; comunità che 
contagiano con propria passione e fiducia. Non una Chiesa che va in chiesa, ma una Chiesa che va a tutti. 
Carica di entusiasmo, passione, speranza, affetto. Credenti così riprenderanno voglia di andare in chiesa. 
Di andare a Messa, per nutrirsi. Altrimenti si continuerà a sprecare il cibo nutriente dell’Eucarestia. Guai 
a chi spreca il pane quotidiano (lo dicevano già i nostri nonni). Guai a chi spreca il “cibo” dell’Eucarestia. 
Solo con questa fame potremo riscoprire la fortuna della Messa. E solo in questo modo riscopriremo la 
voglia di diventare un regalo per gli altri, per l’intera società degli umani.  
Buon cammino a tutti. Insieme. Vi porto in cuore.  
 

Con affetto e stima.                                                                        + Derio, Vescovo 
 

Pinerolo, 18 maggio 2020 
 

COMUNICATO 
Vescovi: una alleanza per una estate che non lasci soli 
ragazzi e  famiglie 
 

I Vescovi della Regione Ecclesiastica Lombardia desiderano 
confermare a tutte le famiglie del territorio il desiderio della 
comunità cristiana di offrire ai ragazzi e agli adolescenti una 
proposta educativa per l’estate 2020. 
Non sarà possibile questa estate organizzare l’Oratorio 

Estivo, il Grest, il Cre: il perdurare della pandemia e la complessità delle misure per contenerla creano 
una situazione imprevedibile, drammatica, complicata, che rende impraticabili le forme consuete della  
proposta educativa della comunità cristiana. 
Non si intende però rinunciare a offrire proposte che consentano ai ragazzi e agli adolescenti di 
trascorrere i mesi dell’estate in un contesto sicuro, sereno, festoso e che consentano alle famiglie di 
gestire il tempo e gli impegni del lavoro. È necessario perciò dare vita a qualche cosa di inedito. 
È questo il tempo in cui urge prendere decisioni. Le decisioni non possono essere delegate ai preti, tanto 
meno ai preti più giovani. L’intera comunità parrocchiale, in particolare la comunità educante, insieme 
con i presbiteri e tutti gli operatori pastorali, consacrate e laici, deve compiere un discernimento corale 
per interpretare la situazione, misurare le risorse, prendere atto dei protocolli e decidere che cosa si può 
fare. Ma il servizio che la comunità cristiana può offrire deve essere configurato come frutto di una 
chiara alleanza collaborativa fra i Comuni e le Istituzioni del territorio, le realtà di volontariato, le realtà 
sportive e le scuole paritarie. Una alleanza per offrire un’estate bella, gioiosa, educativa, ai tanti ragazzi 
che lo desiderano. Un’alleanza per affiancare i genitori nel loro impegno di educatori quando loro sono al 
lavoro. Un’occasione per donare a tutti ciò che in questi mesi abbiamo ripetuto “Ce la faremo. Insieme”. 
Un’alleanza per offrire ai ragazzi la possibilità di una esperienza di vita solidale, aperta al futuro, capace 
di farsi carico degli altri, a partire dal rispetto delle nuove regole che hanno lo scopo di prendersi cura gli 
uni degli altri. Una alleanza per reperire le risorse, gli spazi, il personale necessari allo svolgimento delle  
attività in sicurezza e serenità.  Chiameremo questa proposta Summerlife comunità cristiana fa affida-
mento sugli strumenti ben collaudati presenti nella regione (ODL, FOM) per offrire alle realtà locali che 
daranno vita a Summerlife i percorsi di formazione per adulti, educatori, animatori, le indicazioni circa i 
protocolli e le responsabilità, le proposte per la gestione dei tempi e delle iniziative.   
+Mario Delpini Arcivescovo  
con i Vescovi Lombardi di Bergamo, Mantova, Como, Vigevano, Crema, Lodi, Cremona,Pavia e Brescia. 

 

Come le precedenti settimane preghiamo da casa nostra   Con   Sat2000 
 ore 18.00 Santo Rosario da Lourdes; ore 20.00 Santo Rosario da San Pietro con il Card. Comastri 

Santa Messa sui canali televisivi 

 

 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/i-vescovi-lombardi-unalleanza-per-unestate-che-non-lasci-soli-ragazzi-e-famiglie-321169.html

